CASA DI PREGHIERA – FOSSANO                            Meditazione domenicale  20.02.2011
Ut unum sint                                                      VII Domenica del Tempo Ordinario A
                                                                                      L’offerta
Ave Maria, fratelli, il Regno di Dio è tra voi!

Pensiero per oggi:

 “Ognuno raccoglie ciò che semina”
Bisogna imparare a vedere il senso del tempo; bisogna imparare a vedere l’eterno nelle cose che passano, l’infinito nelle cose finite, la presenza di Dio in tutto. Bisogna imparare a guardare al di là della siepe delle apparenze, a superare il muro delle cose che si vedono e si toccano e a non spendere la propria vita, il proprio tempo, i propri pensieri dietro cose che passano. Spendiamo il nostro tempo e la nostra vita in niente, per questo raccogliamo niente. Ognuno raccoglie in base a ciò che semina. Chi semina largamente, largamente raccoglie; chi semina scarsamente, raccoglie scarsamente. Chi offre poco, ottiene poco; chi offre molto, ottiene molto; chi offre tutto ottiene l’infinito, l’eterno, la luce, la conoscenza di Dio. La nostra notte attende la nostra offerta per sfociare nell’aurora di un giorno nuovo. Per questo molte volte il cammino della nostra luce è tanto lungo e non si giunge mai! E’ ciò che di noi non offriamo a prolungare il tempo dell’attesa e impedisce alla luce di realizzarsi. Richieste del dono di un ascolto, di un pensiero, di un silenzio giungono a noi ogni giorno in mezzo a tante nostre preoccupazioni e problemi: sono richieste che Dio ci fa giungere, quasi avesse bisogno di noi, per affrettare il giungere in noi e per noi il sorgere della Sua luce.
Vangelo di oggi: Mt 5,38-48
Gesù dice: “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste, che fa splendere il suo sole sui buoni e sui cattivi, e fa scendere la sua pioggia sui giusti e sugli ingiusti”. 
LA MESSA – per l’animazione
INTROITO – Se uno ti percuote sulla guancia destra, tu offrigli anche l’altra 
(E’ necessario rinnegare se stessi se si vuole scoprire la vera vita, la nostra Messa)

I tuoi pensieri siano fissi nelle Parole di Dio e meditale di continuo.
LETTURE – A chi vuol chiamarti in giudizio per la tunica, lasciali anche il mantello
La conflittualità con il mondo per far valere i propri diritti e i propri interessi ci fanno perdere l’appuntamento con la luce di Dio. Per questo è meglio perdere tutto, ma non perdere il tempo per la nostra amicizia con Dio.
VANGELO – Se uno ti costringe a fare un miglio, tu fanne con lui due
Quale amicizia non richiede rinunce e sacrifici? Anzi, è proprio nella misura in cui si è capaci di affrontare rinunce e sacrifici per un amore che si è fatti degni di esso. Così è per la nostra amicizia con Dio: chi più perde per Lui più è fatto capace di restare con Lui.
OFFERTORIO – Dà a chi ti chiede
Dio opera in ogni cosa per offrirci la possibilità di elevare la nostra mente a lui e giungere così a conoscerLo. 
CONSACRAZIONE – Amate i vostri nemici
Questo è il mio corpo, questo il mio sangue sparso

COMUNIONE – Affinché siate figli del Padre vostro celeste
Che tu non abbia a giungere al termine della vita per constatare: “Ho sbagliato tutto!”. 
CONCLUSIONE
Ogni cosa ha il suo prezzo: anche l’amore, l’amicizia, anche la Verità, anche la Luce, anche Dio ha il suo prezzo, e bisogna avere il coraggio di pagarlo, questo prezzo, se non si vuol perdere ogni cosa e restare a rimpiangere per sempre ciò che non si è realizzato, per non essere stati in grado di offrire il nostro dono. La parola non detta, l’offerta non data, il silenzio non rispettato, il tempo non concesso, si trasformano in macigni che pesano sul cuore e soffocano l’anima. Per questo bisogna, quando il momento giunge, trovare la forza di perdere ogni cosa per avere il tempo per una presenza, per un’amicizia, per accogliere e custodire un raggio della Luce di Dio. Dio trasforma in doni infiniti di luce, di tenerezza, di amicizia, di presenza, le nostre offerte finite. Per questo non misurare il tuo dono e la tua offerta: è sempre troppo poco.
